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Il caro-prezzi nella città sarda ha raggiunto livelli allarmanti 

Anche il piatto un tempo misero 
t „ • 

a Cagliari è diventato un lusso 
i 

Una visita al mercato di San Benedetto: orate e spigole a 12 mila lire, per
sino gli « zerri » sono ormai intoccabili - In vista ci sono nuove stangate 

Dalla redaz ione 
CAGLIARI — Mercato di San Benedetto, ore 10. Per i consumatori cagliaritani lo spettacolo non è certo gradevole: 
orate, mormore e spigole costano 12 mila lire al chilo; muggini e seppie 6 mila lire; perfino gli zerri («su giarrettu »), 
un tempo simbolo della misera tavola di molti cittadini, sono diventati un genere di lusso. La situazione non è certo 
migliore nelle rivendite di frutta, verdure, formaggi e carni: i prezzi vanno alle stelle; perfino le cosiddette carni « alter
native », che dovrebbero costare meno del vitellone, non essendo soggette ad alcuna azione calmieratrice, aumentano senza 
possibilità di controllo. I livelli di guardia raggiunti dal caro- vita da una parte e l'incapacità delle autorità comunali a risol

vere un problema che coin-

T ~ 

Alcune sentenze scandalose acuiscono le difficoltà della lotta alla 'ndrangheta 

Poche astensioni in Sicilia 
ma disagi notevoli agli utenti 

PALERMO — In un 'a l t ra situazione Io 
sciopero avrebbe potuto considerarsi 
quasi fallito. Ma, malgrado il calo di 
ad^ùioni dei ferrovieri siciliani alle agi
tazioni indet te dagli « autonomi » nelle 
ferrovie, lo s ta to della rete nell'isola 
(quasi tu t t a a binario unico) ha provo
cato lo stesso una grave amplificazio
ne dei disagi per i passeggeri e gli ope
ratori economici che t raspor tano merci. 

In Sicilia hanno infatt i aderito allo 
sciopero solo il 25"^ dei macchinist i 
(erano s ta t i il 45% solo 12 giorni fa in 
occasione dell 'ultima agitazione che 
pure aveva registrato un calo rispetto 
ai precedenti) e il 5'c (erano il 18% il 
30 agosto) del personale viaggiante. 

Le s tat is t iche delle azioni di sciopero 
fat te dill ' ìnizio dell 'agitazione fino al
le 13 di ieri, fornite dai dirigenti delle fer
rovie siciliane, confermano tale tenden

za ad una disaffezione degli aderenti ai 
s indacati autonomi alle direttive della 
FISAFS che continua a registrare la 
pun ta più alta di s impatia invece nella 
stazione di Palermo. 

Sulla Palermo-Messina ci sono s ta te 
5 azioni di sciopero su 7 sui treni a 
lungo percorso, 9 su 23 sui « locali ^. 
Sulla Siracusa-Messina 3 su 6 sui lun
ghi percorsi; 13 su 23 sugli accelerati. 
Per il resto altre 38 fermate su 55. 

Ma in real tà basta che un treno si 
fermi sui binari per determinare il caos 
anche sui convogli dove non sì sciope
ra : il r isultato è s tato un aumento pro
gressivo dei r i tardi fino a 5-6 ore in 
tu t t a la rete. Il t reno proveniente da 
Palermo atteso alle 8,20 del mat t ino a 
Messina è arrivato in stazione solo alle 
13 e nei centri dell ' interno della Sicilia 
i r i tardi sono s ta t i ancor più gravi. 

Lavoratore licenziato perché 
affigge comunicato sindacale 

POTENZA — Immediata mobilitazione sin
dacale dopo il licenziamento del compagno 
Mauro Come, segretario della Camera del 
Lavoro di Lavello ed operaio stagionale pres
so il conservificio di Gaudiano, vicino a 
Lavello. Il Corac. il consorzio di cooperative 
bianche che gestisce l'importante struttura 

?>ubblica, ha motivato -il licenziamento con 
I presunto comportaménto di insubordina

zione del compagno Conte. 
La versione del consiglio di fabbrica smen

tisce la direzione aziendale: il compagno 
Conte era intento ad attaccare in bacheca 
un comunicato" stampa, quando un dirigente 
del Corac lo avrebbe bloccato chiedendogli 
un permesso speciale. Di qui sarebbe nato 
un diverbio, condotto dal dirigente sinda
cale per il rispetto dello statuto dei lavo
ratori. 

Assemblee si sono tenute nei reparti, con 
la solidari ià espressa da tutti i lavoratori 
e dalla segreteria zonale CGIL-CISL-UIL 
del melfese. Ieri il consiglio provinciale di 
Potenza lia votato un ordine del giorno con 
il quale auspica che la direzione del con
servificio revochi il provvedimento di licen
ziamento adottato nei confronti del segre
tario della Camera del lavoro di Lavello. 

«II provvedimento — si afferma nell'ordi

ne del giorno approvato unitariamente dalle 
forze politiche e democratiche — si inquadra 
in una situazione che parte dal dibattito 
democratico sui temi della libertà sindacale 
e delle rivendicazioni degli operai in mate
rie che vanno dagli aspetti normativi propri 
del rapporto con la direzione della fabbnca 
al diritto dei sindacati di inserirsi nel di
scorso della programmazione agricola della 
valle dell'Ofanto cui il conservificio deve 
essere legato. 

Il consiglio provinciale ritiene che ai pro-

volge tutti i cittadini, dall'al
tra, rendendo più problemati
ca una situazione che per ora 
non lascia intravedere nessu
na schiarita. 

Intanto nuove stangate si 
aggirano nell'aria e, specie 
per le famiglie a reddito fisso, 
riuscirà sempre più difficile 
ricucire un « 27 » con un al
tro. Sono certamente queste 
le categorie più disarmate di 
fronte al caro prezzi. Rispetto 
allo stesso periodo dello scor
so anno i prezzi al dettaglio 
sono aumentati di circa il 25-
30 per cento. Soprattutto la 
frutta ha raggiunto cifre da 
capogiro. 

Iti generale, però, lutti i 
prodotti alimentali, comprese 
le economissime patate, si so
no trasformati in altrettanti 
generi di lusso. I dettaglianti 
si giustificano accusando i 
grossisti, e questi a loro volta 
sostengono die i prezzi sono 
alti a causa dell'abbandono 
delle campagne, della caren
za di prodotti ortofrutticoli e 
dell'aumentato costo dei tra
sporti. 

Certo, l'abbandono delle 
campagne influisce negativa
mente sull'andamento dei prez
zi dei generi ortofrutticoli. 
Ma chi sono i responsabili 
dell'abbandono delle campa
gne? Non certo i contadini, 
che attendono ancor una leg
ge che li affranchi dalle anti
che servitù feudali. 

Forse la risposta dovremmo 
chiederla ai vari onorevoli de
mocristiani che hanno rico
perto la carica di assessori al
l'Agricoltura senza attuare le 
profonde riforme che promet
tevano in periodo elettorale. 

Secondo punto: la carenza 
di prodotti ortofrutticoli. Nul
la di più falso è stato mai det
to. Le pesche, un genere ali
mentare inaccessibile per mol
tissimi cittadini, vengono la
sciate marcire per terra: i 
pomidoro non si sa come" uti
lizzarli: .altro che carenza, è 
la sovrapproduzione che met
te in crisi i meccanismi del 
« libero mercato »! Il problema 
dell'aumentato costo dei tra
sporti introduce un altro te
ma: noi sardi importiamo qua
si tutto. L'olio e il vino, le 
uova e lo zucchero, e perfi
no le lumache arrivano da 
lontano. 

I dati statistici parlano chia
ro. La nostra isola esporta as
sai meno di quanto importa. 
Nel settore agricolo esportia
mo per 500 mila quintali ma 
l'importazione è superiore ai 
2 milioni e 300 mila quintali. 
Un dato chiarissimo che pre
cisa. se ancora ce ne fosse 
bisogno, le disastrose condi
zioni dell'agricoltura. Per 
quanto concerne la produzio
ne zootecnica esportiamo 162 
mila quintali e ne importiamo 
400 mila. Il dislivello da col
mare è impressionante. 

Come si vede, un quadro 
preoccupante destinato a peg
giorare se non verranno presi, 
da parte delle autorità compe
tenti. opportuni provvedimen
ti. A Cagliari l'Ente Comuna
le di consumo non è mai riu
scito a svolgere un'azione cal
mieratrice. riducendo i costi 
dei beni alimentari. I respon
sabili dell'Ente dicono di bat
tersi affinché nella vendita blemi sollevati dai sindacati non si possa 

e non si debba rispondere con azioni di ritor- J dei loro prodotti si pratichi il sione a danno dei dirigenti sindacali, ma 
con il dialogo aperto e costruttivo. Inoltre 
il consiglio provinciale ritiene che sul con
servificio di Gaudiano e sui temi del suo 
completamento, della sua utilizzazione e del 
suo legame con la programmazione agricola 
del Melfese debba essere indetta una pub
blica conferenza-dibattito tra le forze poli
tiche e sociali da tenersi a Lavello e di cui 
il consiglio di fabbrica si fa carico e pro
motore ». Per il momento un primo incontro 
svolto all'ufficio provinciale del lavoro di 
Potenza per dirimere la vertenza sindacale 
non ha dato alcun risultato per la posizione 
rigida del Corac 

e prezzo giusto ». ma cosa si
gnifichi questa formula per i 
cagliaritani è ancora cosa da 
scoprire. 

I consumatori sanno bene, 
però, cosa è una « stangata » 
o una « bilancia-selvaggia >: 
è il capitolo di una triste le
zione che hanno imparato nel
la dura scuola della vita. 

Antonello Angioni 

L'atroce 
esecuzione 

di tre persone 
a Mammola 

Perché restano 
impuniti 

gli assassini 
di Rocco Gatto 

Nostro servizio 
MAMMOLA (R. C.) — La 
casa è fuori mano, alla pe
riferia del paese, alle spal
le già comincia la trama 
dei sentieri che portano da 
una parte sulle serre ca
labresi e dall'altra siili' 
Aspromonte. Il fatto è sta
to scoperto 20 giorni fa. 
ma a Mammola, uno dei 
comuni più grossi della 
locride, ancora ne parlano 
come se fosse avvenuto 
ieri. Dalla casa, da cui sem
brano spariti i proprieta
ri. proveniva un fetore im-
mondo e un contadino, do
po qualche giorno, ha pen
sato di avvertire i carabi
nieri. 

Sfondata la porta agli 
inquirenti è apparsa una 
scena di turpe macelleria: 
tre corpi crivellati da pai-
lettoni e ancora a caldo 
cosparsi di benzina e bru
ciati. Una famiglia appar
tata, composta da tre in
dividui: il figlio Francesco 
Gallumi. di 33 anni e due 
donne anziane: Giuseppina 
Sala. 57 anni, e Giovanna 
Maria Passerella 75 anni. 
Non si capisce quale ca
pitale segreto potessero 
custodire per avere questa 
morte orrenda. Restano gli 
indizi delle cose: la casa 
isolata e dietro l'Aspro
monte. Forse la famiglia 
— questo è il parere de
gli inquirenti — aveva as
sistito a qualche scena le
gata ai sequestri di perso
na: chi viene dalla costa 
passa da queste parti per 
andare sulla montagna. 

Nella tradizionale offen
siva di agosto che la ma
fia scatena in Calabria il 
delitto di Maininola rap
presenta la punta più al
ta. da cui si snoda una lun
ga catena di omicidi, ra
pine, attentati, così nume
rosi che spesso riesce dif
ficile darne per la crona
ca un resocohto dettaglia
to. Ieri la Calabria sem
brava una zona di guerra, 
due imboscate mortali te-

Se le toghe danno 
una mano alla mafia 

•c->. 

Due morti sul selciato, una scena purtroppo frequente nel Reggino. A destra l'arresto di un ma
fioso: uno spettacolo un po' meno consueto 

se dalle cosche del Reggi-
no e di Cosenza, mentre 
i carabinieri cingevano di 
assedio Sinopoli. per cat
turare una banda che in
festa il paese. 

Abbiamo detto tradizio
nale 'offensiva di agosto, 
ma quest'anno ci sono al
cune novità. Indubbiamen
te la mobilitazione popo
lare messa insieme negli 
anni passali attraversa un 
momento difficile. Segni 
negativi, che creano sfidu
cia nella gente e danno 
respiro alle cosche, sono 
due recenti sentenze emes
se dalla magistratura nel 
mese di luglio. Parliamo 

del processo per l'assassi
nio di Rocco Gatto, il mu
gnaio comunista di Gioio
sa Ionica uqcisa dopo una 
deposizione resa ai cara
binieri con cui denuncia
va alcuni ìnafiosi. Il Pub
blico ministero chiede l'er
gastolo, nella coscienza po
polare è radicata l'idea 
che gli imputati sono gli 
assassini di Rocco, ma la 
corte li assolve con la clas
sica formula dell'insuffi
cienza di prove: una sen
tenza che ha disgustato la 
opinione pubblica. 

Nello stesso mese si è 
concluso il processo di ap-
pelo ai 60 boss mafiosi del 

Reggino: la corte ha sen
sibilmente ridimensionato 
le pene, consentendo la 
scarcerazione di numerosi 
detenuti. Ancora un altro 
episodio incomprensibile 
del tribunale di Locri. Do
po il sequestro Morgante 
vengono fermati quattro 
individui sospettati di ave
re le mani in pasta. Do
po due giorni il fermo vie
ne tradotto in arresto, se
gno che qualcosa è emer
so g loro carico: passano 
dei giorni ancora e i quat
tro vengono scarcerati per 
assoluta mancanza di in
dizi. Ricordiamo l'assem

blea di due anni fa a S. 
Luca quando venne il 
compagno Pecchioli. Un 
paio di cittadini dissero: 
t Compagno, dì al ministro 
di chiudere il tribunale di 
Locri », e Pecchioli parlò 
delle carènze oggettive del
la magistratura, disse che 
i tribunali sono spesso seyi-
za cancellieri e dattilogra-
ri. che esistono preture va
canti. con una polizia giu
diziaria spesso senza mezzi 
e preparazione sufficiente 
per affrontare la delin
quenza organizzata che si 
è perfezionata negli ulti
mi anni nella « tecnica 
del crimine ». 

Certamente ancora so
no da colmare le carenze 
di cui parlava Pecchioli, 
ma nel frattempo si è mi-
re verificata una netta ca
duta di tensione e un rista
gno delle iniziative. Anche 
sul piano volilico c'è una 
caduta dell'impegno e del
la mobilitazione. In tutti 
questi anni la Democrazia 
cristiana è rimasta assen
te nella lotta alla crimina
lità organizzata. D'altra 
parte qui anche i sassi di
cono che le cosche hanno 
fiancheggiato alle passate 
elezioni alcuni candidati 
dello scudo crociato. 

In questi giorni il Gior
nale di Calabria, filo man-
cimano, sta montando una 
campagna denigratoria 
contro il PCI di Gioiosa 
Ionica, il paese che finora 
ha dato la testimonianza 
più alta nella lotta alla 
mafia. Qualche giorno fa. 
mentre al Comune la giun
ta di sinistra veniva mes
sa in crisi dai socialisti. 
nella marina di Giosa av
veniva l'ennesimo omicidio 
davanti a numerosi testi
moni. Dalla confusione, dal
le divisioni della sinistra. 
dalla caduta della mobili
tazione, si aprono grandi 
spazi anche per la crimi
nalità organizzata. 

Roberto Scartane 

In Puglia la situazione nella raccolta del prodotto non accenna a migliorare 

Ancora (e soltanto) speculazioni sul pomodoro 
Sempre più pesanti le responsabilità degli industriali conservieri campani per il mancato rispetto 
degli accordi interprofessionali - Interventi tardivi - L'importanza dell'iniziativa regionale 

Arrestato 
un faseista: 

aveva in casa 
un arsenale 

CATANIA — Aveva io casa 
un vero e proprio arsenale 
— 10 mitra, una mitraglia
trice. alcune bombe a mano 
e un notevole, ma impreci
sato quantitativo di esplosi
vo in micce — uno studente 
di medicina di Catania. L'ir
ruzione di ieri mattina degli 
agenti della DIGOS nella sua 
abitazione ha portato alla 
scoperta di quello che gli in
vestigatori definiscono un 
« covo » di un gruppo estre
mistico di destra. Il giovane 
fascista, del quale la polizia 
non ha fornito le generalità, 
è stato arrestato sotto l'ac
cusa di detenzione di armi. 
Dopo la perquisizione nella 
sua casa ha avuto inizio una 
cera e propria battuta nella 
città etnea: nel primo pome
riggio è stato effettuato an
cora un altro fermo. 

Non sorprende davvero l'e
sito della perquisizione della 
DIGOS dal momento che i fa
scisti negli ultimi tempi ave
vano dato vita a una vera e 
propria campagna di intimi
dazioni e di provocazioni, co
stellata di episodi di violenza 
criminale. 

Alla campionaria barese migliaia di giovani lavorano sottopagati e sfruttati da una mano pesantemente ricattatoria 

L'altra faccia (quella «nera») della Fiera del Levante 
Nostro servizio 

BARI — Si sta svolgendo m 
questi giorni la 43. edizione 
della Fiera del Levante. La 
campionaria barese ha da 
tempo superato la dimensio
ne regionale ed è oggi l'avve-
ntmento che fa discutere, alla 
ripresa dell'attività politica, 
dello sviluppo del paese e del 
rilancio economico del Mez
zogiorno. 

Le cifre, i programmi, i 
paesi stranieri e le sempre 
più ampie relazioni commer
ciali. il discorso del presiden
te del consiglio, hanno occu
pato le pagine dei giornali e 
i servizi radiotelevisivi. 

Un aspetto, però, è rimasto 
incora una volta ignorato, 

quello dei giovani che hanno 
cercato o trovato una occu
pazione m questi dieci giorni 
nell'ambito della rassegna. Si 
tratta di migliaia di ragazzi e 
ragazze che le statistiche e i 
resoconti ufficiali della Fiera 
non censiscono e che ti basso 
reddito e la disoccupazione 
spingono a lunghe code e ad 
affannose ricerche pur di ra
cimolare qualcosa, magari 
per l'iscrizione all'unircrsità. 

Abbiamo fatto un QITO m 
Fiera per saperne di più su 
questo problema. A occhio 
nudo tutto appare spettacola
re: grandi vetrine illuminate, 
padiglioni spaziali, saloni fitti 
di gente importante che di
scute di cose serie, dei nuo
vi orizzonti tecnologici, e 
poi la folla anonima e bruli

cante. curiosa e ammirata \ 
davanti agli slands. 

Per vedere quello che ci in
teressa abbiamo concentrato 
meglio lo sguardo; ti accorgi 
cosi di una targhetta d'ufficio 
dietro un crocchio testardo 
di giovani, ti avvtcini e parli 
con Beppe: «No, non siamo 
visitatori, aspettiamo che ci 
sia ancora gualche richiesta, 
non si sa mai». 

Il discorso va avanti e 
Beppe racconta la storia di 
quest'anno: « Ero stato chia
mato dall'Ente Fiera come 
ispettore per il buon lavoro 
dello scorso anno e ciò fi
nalmente mi liberava dalla 
ricerca della raccomandazio
ne, ma presentatomi il giorno 
stabilito mi hanno detto che 

ti mio posto lo avevano do-
vuto dare ad un altro: di
spiaciuti mi hanno mostrato 
confidenzialmente un tele
gramma dell'onorevole Lat-
tanziot. Cosi dunque ha fun
zionato ancora quest'anno il 
sistema delle assunzioni (solo 
l'Ente Fiera ha assunto mille 
giovani). 

Eppure questi piovani, che 
hanno fatto la fila o la tele
fonata a personaggi influenti. 
o la campagna elettorale per 
il tal ministro socialdemocra
tico, possono già considerarsi 
fortunati. Almeno loro pos
sono godere, una volta assun
ti, dei diritti sindacali. Non è 
così per le centinaia di ra
gazzi e ragazze degli stands, 
per esempio. Per loro la tra

fila è più dura: devono scor
razzare per tutti gli stands 
finché non trovano un buco. 

Questo ci spiega una com
pagna che è riuscita ad esse
re assunta. Parliamo con lei 
del salario, dell'orano e delle 
condizioni di lavoro. Si deve 
lavorare per 12 ore al giorno 
e la «ricompensa* si aggira 
sulle diecimila lire. Sì, «la ri
compensa», che alla fine può 
anche essere diminuita a 
discrezione del datore di la
voro. »Ti assumono soprat
tutto per le qualità estetiche. 
dice Fernanda, e ti mandano 
a casa prima del tempo se 
non set cordiale con i clien
ti». 

Ci allontaniamo da lei e 
acquistiamo una manciata di 
popeorn. Piera ce U vende 

cordiale, e stuzzicala ci rac
conta che il pattuito si aqgira 
per lei intorno alle novcmtla 
lire al giorno e che con que
sta cifra deve pagarsi ogni 
giorno trasporto e pranzo. 
/Una busta di popeorn intan
to coita 400 lire). 

Gli chiediamo come ha tro
vato quel posto e risponde 
che ha sostituito un'amica 
ammalata. Scopriamo allora 
che ammalarsi è proibito, 
perchè finisci col perdere 
quei pochi soldi. Stessa sorte 
se ti capita un infortunio sul 
lavoro: devi tornare a casa 
senza alcuna tutela. • 

Questa dunque «l'altra fac
cia della Fiera», ha scritto la 
FGCI di Bari in un manife
sto. «Di questa gigantesca 

forma di lavoro nero nessuno 
parla, nessuno si preoccupn. 
L'ufficio del lavoro sembra 
ignorare quanto avviene sotto 
gli occhi di tutti. Si fa tanto 
parlare di giovani e si versa
no fiumi di inchiostro sulla 
loro disaffezione rerso il la
voro; una volta tanto un te
ma lo proponiamo noi», dice 
la lettera aperta che la FGCI 
di Bari ha mandato ai gior
nali. 

Ora si attende che qualcu
no si muova, altrimenti la 
frase pronunciata da Cossiga 
all'inaugurazione della fiera 
«per un lavoro umano neWi-
dea di un nuovo umanesimo» 
suona solo come una inutile 
esercitazione retorica. 

Enzo Lavarra 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le ' responsabilità 
degli industriali conservieri 
campani per il mancato ri
spetto degli accordi interpro
fessionali per la trasforma
zione dei pomodori si fanno 
sempre più gravi. La situa
zione più grave si segnala nel 
Foggiano, dove con la deci
sione - presa dal ministro 
(contro il parere dell'associa
zione dei produttori) di 
chiudere i centri AIMA di 
Sannicandro. Apricena e S. 
Severo, è caduta la possibili
tà di un recupero parziale da 
parte dei coltivatori delle 
spese di coltivazione, mentre 
diventano sempre più gravi 
le inadempienze dei conser
vieri e si sviluppano invece i 
fenomeni speculativi sul po
modoro non coperto da con
tratto e ceduto a prezzo ri
dotto. Per questa produzione 
gli industriali conservieri 
mettono a disposizione ca-
mions e cassette che dicono 
invece, di non avere a suffi
cienza per la produzione 
contrattata con gli accordi 
interprofessionali. 

L'esasperazione dei produt
tori ha intanto portato alla 
decisione, strappata al mi
nistro, di aprire i centri AI-
MA per la sola produzione 
che si trova sui camion. Il 
provvedimento è però insuf
ficiente. perchè per quanto 
riguarda il Foggiano le in
dustrie conserviere nei primi 
37 giorni di lavorazione han
no trasformato solo il 50 per 
cento della produzione con
trattata. Né vale la lesi in
dustriale secondo cui ci sa
rebbero ancora altn 37 gior
ni, perchè nel frattempo la 
produzione va a male e si 
distrugge da sola. Già ora. 
per responsabilità degli in
dustriali conservieri, la pro
duzione che è andata distrut
ta è superiore, almeno per 
quanto riguarda la Puglia, al 
quantitativo indicato dal mi
nistro Marcora. 

Un po' diversa — anche se 
non del tutto tranquilla — la 
situazione nelle altre provin
ce pugliesi ed in particolare 
nel Salenlo, dove l'AJPOA 
(associazione jonica produt
tori orticoli ed agrumai) ha 
deciso la sospensione del ri
tiro del pomodoro dei propri 
associati al centro di raccolta 
di Leverano. A tale decisione 
si è giunti dopo una valuta
zione delle conclusioni degli 
incontri tra irli assessori al
l'agricoltura dell'Emilia, Pu
glia. Basilicata e Campania e 
delle rispettive componenti 
regionali delle associazioni 
dei produttori, dei sindacati. 
organizzazioni professionali, 
cooperazione, oltre che le 
rappresentanze degli indu
striali conservieri dell'Emilia 
e della Campania. 

La convergenza di questo 
vasto arco di forze ha rap 
presentato un elemento poli
tico importante, che ha dato 
qualche sbocco alla grave si
tuazione attraverso una sene 
di proposte valide e autore
volmente sotenute. C'è l'im
pegno da parte delle Indu
strie conserviere campane di 
ritirare entro 20 giorni, at
traverso un comitato di 
coordinamento, il prodotto 
contrattato nelle regioni. 

«Pur con le incognite che il 
rispetto dell'accordo presenta 
— ha affermato il presidente 
dell'AJPOA. Giovanni Spedi-
cato — questa qualificata 
convergenza ha messo in mo
to un processo che certamen
te inciderà sulla programma
zione del settore nel 1980. Le 
associazioni dei produttori 
avranno un grosso ruolo da 
assolvere per gestire ciò che 
si è messo in moto nel qua
dro di una seria programma
zione regionale di sviluppo 
agroindustriale. Ciò confer- , 
ma la giustezza della propo
sta avanzata dall'AJPOA oer 
un coordinamento delle Re-
eioni interessate. Questo ruo
lo la Regione Puglia l'ha as
sunto con ritardo. Rimane il 
problema del rispetto, da 
parte degli industriali con
servieri. di questo accordo. 
In caso contrario anche l'AJ 
POA. a tutela del reddito dei 
produttori associati, ripren
derà le operazioni di ritiro 
del pomodoro dal mercato». 

Italo Palasciano 

Attentato 
incendiario 

contro la casa 
di un compagno 

CALTANTSSETTA — Ufi at
tentato intimidatorio di chia
ra marca mafiosa ha semi-
distrutto la casa di campa
gna del capogruppo comuni
sta al consiglio provinciale 
di Caltanissetta. Giuseppe 
Scambiato. Ignoti, nottetem
po, hanno appiccato il fuo
co davanti alla porta d'in
gresso della casa. Il legno 
della porta ha fatto da esca 
alle fiamme che si sono ra
pidamente propagate. 

il mestiere di viaggiare 
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